
romàntico 1340 rómbo

oggi. | Del parlare romano. |
sonetti —, di G. Belli,

A. Sindici.
|
le favole —, di Trilussa.

1 carciofi — .
|

m. Dialetto di Roma. | -si sente il — . |
C. Pascarella

ha sollevato il — a romano. |
alla —, All'usanza ro-

manesca. || -esimo, m. Romanismo. || -ìa, f. $ Gre-
cia dell'impero bizantino.

|
Rumenia.

|

+Vino greco.

|

+Specie di vivanda in umido.
|
di polli.

|| -ia, f.

Complesso dei popoli che facevano parte dell'Im-

pero romano, contrapposti ai germanici.
| £ Re-

gione orientale del Peloponneso sotto il dominio
veneziano, capitale Nauplia (Napoli di Romania).

|

Periodico di letterature neolatine fondato a Parigi
nel 1871 da G. Paris e Paul Meyer. || -ico, ag. (pi.

-ànici). Di nazione che faceva parte dell'impero ro-
mano e ne serbò le tradizioni di civiltà. | arte —

,

fj Stile fiorito dal sec. 11', in Francia, Italia, Spa-
gna, Germania, diverso secondo i paesi; usa l'arco
pieno e la volta, è robusto e massiccio, con pre-
valenza assoluta del pieno sul vuoto; la decora-
zione è storiata cosi di pittura (affresco, mosaico),
come di scultura; rimangono chiese, castelli e pa-
lagi che sembrano fortezze. | lingue —, romanze,
neolatine. || -ino, ag. vez.

| m. 5 Girolamo Brescia-
no, 1485-1556, autore di affreschi e tavole di sog-
getto religioso.

| la —, J Marianna Bulgarelli ce-

lebre soprano che cantò nei melodrammi di Pietro
Metastasio.

| m. Moneta coniata in Avignone al

tempo dei papi, equivalente a un grosso. || -Ismo,
m. Modo di dire proprio alla lingua o parlata di
Roma.

| Opinione di chi parteggia per l'autorità
della curia pontifìcia e per l'ubbidienza a Roma.
|
Entusiasmo per Roma e favoreggiamento dei Ro-

mani e di ciò che è romano.
| il — del ministro

Guido Baccelli fece del iene.
|| -fsta, s. (pi. m. -i).

Dotto del diritto romano, o nelle lingue e lettera-

ture romanza o neolatine. | Fautore del romanismo.
|| -ita, f. Qualità di romano. |

Spirito e indole ro-

mana.
| ^ Attaccamento al papa, anche nella po-

litica; Clericalismo.
|| -òlogo, m. (pi. -gi). Roma-

nista, conoscitore delle lingue e letterature ro-
manze, o del diritto romano.

romàntic o, %^&Xs^l $.£
moderna, della lingua e civiltà derivata dagli anti-

chi, ma rinnovata nei popoli romanzi, romanici.
|

dottrine dei — . |
la luna e i — . |

Che ispira il senti-

mento, Vago, Che commuove teneramente.
|
luogo

—, incantevole per amenità.
|
gita, passeggiata —

.

|
Molto sentimentale, sino all'esagerazione.

| fa
troppo il — . |

La donna —, Titolo di una commedia
del Castelvecchio.

|
Romanzesco. ||-amente, In modo

dei romantici.
| amare — , con esagerazione di sen-

timento. || -herla, f. Affettazione di romantico.
||

-ismo, m. Dottrina e indirizzo dei romantici, nella
poesia (opp. a classicismo) : viene dalla Germania,
si diffonde in Francia e in Italia, accende contra-
sti e opposizioni; rinnova beneficamente, si pro-
paga alla civiltà e ai costumi.

|
Letteratura ro-

mantica.
|
il — combattè l'imitazione dei classici,

Vuso della mitologia, propugnò la verità dei senti-

menti, e l'ispirazione dalle condizioni nuove di ci-

viltà e religione, dagl'ideali moderni; fini col dare
soverchio campo alla sentimentalità, cadere nel
vago, inquieto, indeterminato, portò a un nuovo
squilibrio ; il Manzoni, che sta a capo del nostro —

,

prese da esso tutto il meglio, e senti e meditò con
serietà profonda.. \

il — di Byron.
|
il — nel Leo-

pardi. | Eccessiva sentimentalità.
|
Titolo di un ro-

manzo di G. Rovetta. || -urne, m. spr. Romantiche-
ria, Cose da romantici.

romana O m- *v'' romanice, av. Lingua po-
'

' polare, volgare, rispetto al latino,

nei popoli che usavano il latino, e spec. di Fran-
cia. | Componimento in lingua popolare, francese,
italiana, spagnuola, provenzale, insomma nelle na-
zioni dove si usava il latino.

|
della Rosa, in 2

parti, di 2 autori (sec. 13°), Trattato in versi di

amore e di morale. | Narrazione ampia in lin-

gua moderna dei fatti dei cavalieri bretoni e fran-
cesi, di guerre e amori, prodezze nelle armi, e av-
venture meravigliose.

|
in prosa, in versi.

|
ì —

della Tavola Rotonda. | di Tristano. | Storia rica-
vata da canti di gesta e da romanzi di avventure,
in prosa italiana del sec. 15 1

; Romanzo di cavalle-
ria.

1
di Guerìno il Meschino, Buovo d'Antona. \ mo-

derno, sorto in Francia, Grande componimento nar-
rativo, fondato sulla invenzione, di casi interes-
santi, e che rispecchia i gusti e le tendenze della
società.

|
psicologico, che ha a fondamento la storia

di una passione. |
educativo, morale.

\
storico, mi-

sto di storia e invenzione, come / Promessi Sposi
del Manzoni, o Ettore Fieramosca del d'Azeglio.
|
realistico; sociale, ecc. \far della storia un —

,

Narrarla senza rigore critico.
|
Invenzione, Storia

incredibile. | cose da — . |
vita che pare un — . || -a,

f. $ Componimento narrativo sentimentale [si dà
questo nome a canzoni con storie d'amore, for-
nite di refrain o ritornello, nell'antica letteratura
francese e ai romances spagnuoli, notevoli per
magnificenza, energia e sentimento, cominciati a
comporsi nel sec. 15°; di qui le nostre romanze
liriche e narrative].

|
del Berchei, Carrer. \

le — del
Cid, tradotte dal Carrer.

|
alcune — del Carducci

sono traduzioni.
|
di Schiller, Uhland, Heine.

| J Aria
di un carattere semplice e patetico, analoga alla
romanza in poesia.

\
del Ballo in Maschera.

|
can-

tare una —
. |

senza parole.
|
Pezzo strumentale

sim. al rondò, con movimento lento. j| -accio, m.
peg.

Il

+-are, a. Comporre romanzi cavallereschi,
in versi e prosa.

|| -atore, m. -atrice, f. Autore di
romanzi cavallereschi. [Tullia d'Aragonafu una —

.

Il
-egglare; nt. Romanzare, Ridurre a romanzo.

||

-ero, m. #sp. romancero. Raccolta di romanze spa-
gnuole: cominciano dalla metà del sec. 16\

|
il —

del Cid.
|

generale, nell'edizione del Duran. || -esca-
mente. In modo romanzesco.

|| -esco, ag. Attenente
al romanzo, Di romanzo.

\
poema — , che tratta di

cavalieri e dame, come nei romanzi francesi, con
avventure, meraviglie di magie, guerre coi sara-
ceni, duelli e tornei, amori.

| L'Orlando Innamo-
rato è il primo poema — . |

avventure — , singolari
e strane, come quelle dei romanzi moderni.

| avere
del — , straordinario e inverosimile.

|
amori — .

|

donna — , come se ne vedono nei romanzi di amori.
|| -etto, m. dm. Relazione amorosa, come se ne rac-
contano nei romanzi.

|| -evole, ag. Da romanzo.
||

-iere; m. Chi compone romanzi.
|
francesi, dei

tempi moderni.
|

padre dei — francesi è il Balzac.
|
Scrittore che compone di fantasia.

|
Raccolta di

romanze.
|| Mna, f. Ramanzina.

|| -one, m. acc.
||

-uccio, m. spr.

romatismo, dlt., v. reumatismo.

romba ^> ^v
'
R0MBARE

'
Rumore cupo, Rin-

' tronamento che dura anche dopo lo
scoppio.

| di cannone, vento, terremoto.
\ nella testa,

Intronamento e confusione. |-agliare, -aglio, v. sotto
1
Q rombo. || -ante, ps., ag. Che romba. ||-are, nt.
(rómbo). Rimbombare; Far romba.

|
Fare strepito,,

ronzio, rumore. Frullare.
|

+ a. Turare una falla
con una tavola.

|
"Tirar di fionda.

|| -azzìo, m. Lungo
e continuato rombazzo.:|| -azzo, m. Strepito, Fra-
casso, Frastuono, rumore.

|
pvb. Gran —, e poca

lana, Più le voci che le noci.

'rómbico, v. romice.

1° rÓm b O m '
*RH0MBUs bby$o<i fuso. Ronzio

' di molte pecchie, e sim. che si ag-
girano nell'alveare, Frullio, Strepito che si rav-
volge.

|
di ali in volo. \far — , Ronzare attorno.

Far la corte.
| Rimbombo, Rumore grave e forte.

|

del cannone, tuono.
\ f$ Pesce degli anacantini af-

fine alla sogliola, asimmetrico, con gli occhi a si-

nistra.
|
chiodato, il più grosso, sino a 35 kg.,

verdastro, sta sul fondo, nascosto nella rena (rhom-
bus maxìmus).

|
liscio; candido; di grotta.

| ^ Fi-
gura quadrilatera, che ha due angoli opposti ot-
tusi e due acuti. | Specie di fuso, e giro di fili di
lana, che usano i maliardi nelle fattucchierie.

| Ta-
vola da turar falle.

|
Specie di indovinello. | ag.

Rombico.
|| -agliare, nt. Lavorare di rombaglio.

|{

-agliato, pt., ag.
|| -agliatore, m. Maestro d'ascia

che attende ai rombagli. || -aglio, m. ^ Specie di
tassello messo sul fasciame o sim. per chiusura,
o per riparo, senza che passi da banda a banda.
[
nap. Ultimo pezzo squadrato che deve chiudere e

compire il fasciame nuovo. ||-etto, m., dm. ^> Rombo
di grotta.

|
di scoglio, di r««a.||-!cello, m. dm.

|| -ico»
ag. (pi. rómbici). f{ Che ha forma di rombo. || -odo-
decaèdro, m. © Cristallo a 12 facce in forma di


